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    citazioni di Assagioli su ‘evoluzione’



EVOLUZIONE
Questo continuo fluire della vita, questo suo perenne sviluppo, sono evidenti e sono stati scientificamente formulati nelle teorie dell’evoluzione in campo biologico. Invece nella sfera psicospirituale l’evoluzione spesso non soltanto è ignorata, trascurata, ma anche negata. Oppure si considera come “età evolutiva” soltanto quella che corrisponde allo sviluppo biologico dalla nascita all’adolescenza o alla giovinezza.

La Psicosintesi adotta un criterio evolutivo.

Siamo già passati dal minerale all’umano. Passeremo sicuramente dall’umano al divino.

Ricordate sempre il dato di fatto fondamentale secondo cui noi ci troviamo in un universo imperfetto, in un pianeta imperfetto, in un’Umanità imperfetta, compresi noi stessi. Se così non fosse, non potrebbe esserci crescita, né evoluzione. (Evoluzione)

La vita umana personale è essenzialmente sviluppo, crescita, attuazione di latenti, superiori possibilità. È lotta e conquista, e quindi implica necessariamente conflitti, tensioni, superamenti, alternanze di gioia e sofferenza (oltre alla loro possibile coesistenza). Quando ciò sia ben compreso e accettato, si evita l’errore fondamentale di attribuire a condizioni esterne o ad altre persone la colpa delle difficoltà, delle disarmonie e dei travagli che sono inerenti alla vita del mondo.

La Psicosintesi considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente, non resta fermo, statico. Tendenza al progresso, al perfezionamento, all’ideale…   (V. Maeder pag. 582) - ID 573
Psychosynthesis - Key words and symbols – Ascent, Path-Way, Development, Unfolding, Cultivation, Flowering, Fruitage, Cross (Vertical and Horizontal Life), Sphere - ID 11850

L’allenamento in psicosintesi non può mai essere considerato finito. Ad un certo punto l’eteroallenamento deve cedere il posto all’autoallenamento. L’autoallenamento psicosintetico non dovrebbe mai essere considerato completo perché la psicosintesi è un sistema aperto. Non si può quindi, mai parlare di fine, ma di tappe temporanee successive.

Psicosintesi - Insistere che la Psicosintesi non deve essere statica, ma dinamica, un equilibrio instabile - o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni. Vedi Keyserling, America set free, p. 545-547

Per un cristiano, per chiunque ammetta un Dio una provvidenza è più facile, ma anche chi non sia religioso in senso stretto non può non sentire che nello studio e nella contemplazione della natura c’è un anelito in tutto l’universo, una legge di evoluzione e di progresso che conduce tutto verso una meta misteriosa. Non occorre sapere che sia per far un atto di adesione e di dedizione. E nuovamente avviene/si produce il paradosso: la volontà individuale che liberamente…
Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica. Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.
Fede, Affermazione della bontà della vita, della meta gloriosa.

Chi ha aderito all’ordine universale e vuole cooperare con esso ((si sente sorretto da nuova forza)), una fede lo anima, mentre egli coopera con l’universo sembra che tutto l’universo cooperi con lui; si sente sorretto e sospinto dall’universale divenire e sente di poter attingere ad una fonte inesauribile.

Amore spirituale - Metter prima: Amare Dio in tutto e in tutti (involuzione, creazione, arco discendente). E poi. Amare tutti e tutto in Dio (evoluzione, arco ascendente, sublimazione)

Smiling Wisdom – Laughter - “ ... For even laughter can be a solution - perhaps an escape, perhaps also a chant of triumph, as O’ Neill has shown in his sublime epic, Lazarus Laughed, the drama of the confrontation between eternal renewal (spirit) and eternal decay (matter); between the future and the past”. - D. Rudhyar, New Mansions ..., p. 27-143)

Sviluppo – Evoluzione - Dal potenziale all’attuale - “Actualization” - Seme Fiore.
Ascent - Growth is ascent

Educazione della volontà - Volontà individuale e volontà universale. - Armonizzare la volontà propria con l’altrui e con le leggi e i fini cosmici. Inserirsi nell’ordine sociale e cosmico. (Sviluppare). Si è alleati con la legge di progresso e di evoluzione. Invece se la si oppone si è prima o poi travolti.

Our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis.  ID 11639

Objects/Forms of creativity - A. External 1. Artistic 2. Scientific 3. Technical 4. Organizational B. Internal - Self-creation and Creation --> Psychosynthesis - The Art of Life (Includes inter-personal Psychosynthesis - psychosynthesis of the Couple - Marriage as a work of art. - Psychosynthesis of Humanity - The Creation of the new House of Man New Civilisation and New Culture - ID 12126

“The world has forgotten, in its preoccupation with Left and Right, that there is an Above and a Below.” Franz Werfel

Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.)  - ID 16267

Democrazia “Eguaglianza” - Eguaglianza di natura, qualità, ma non di grado di sviluppo. Analogia.  Ghiande – eguali - Querce - tutte tali ma a vari gradi di crescita (“età”). Ma “noblesse oblige”! - ID 16271

Psicosintesi - Sviluppo - Continue metamorfosi e “herauswacksen” - Keyserling, Reise durch die Zeit I 270 e 277 - ID 1028

La sola evoluzione delle tendenze inferiori non può spiegare la genesi dei sentimenti e principi superiori (morale-religione). D’altra parte quella evoluzione esiste e vi sono miscugli e combinazioni (fusioni) fra tendenze superiori e tendenze inferiori. Perciò bisogna ammettere entrambi i principi: evoluzione ed epigenesi - è la dottrina teosofica. ID 1269

Il principio della psicoanalisi (evoluzione e sublimazione degli istinti) va integrato con quello altrettanto fondamentale dell’epigenesi, della realtà, dell’azione effettiva dello spirito in noi. Sono le energie intelligenti morali e spirituali che favoriscono e dirigono la sublimazione attirando energeticamente verso l’alto le tendenze inferiori, purificandole, nobilitandole. Si può dire forse che il solo gioco delle energie inferiori “contrecarrées” dà derivazioni e pseudosublimazioni, ma che per le vere sublimazioni occorre che le tendenze inferiori vengano messe al servizio di tendenze spirituali, vengano subordinate ad esse o addirittura si fondano con esse (si “combinino chimicamente”) - importante – sviluppare - Farne il centro del mia concezione psico-spirituale. ID 1271

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of edonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.
Esaltare la gioia della libertà interiore di chi non è attaccato alle azioni, immerso e disperso nel mondo esterno. La serena beatitudine dello spettatore che comprende e accetta tutto, ama e ha compassione, anche l’azione che volonteroso scende a lavorare per l’Umanità, a soffrire per essa, ma è una sofferenza sapiente e luminosa perché egli sa il significato e il valore della sofferenza e intuisce la gloria della finale vittoria dell’Umanità purificata, redenta, perfetta. ID 14593

Introduzione - Necessità e valore delle “crisi” - “We grow by the presentation of moments of crisis” - cambiamenti di cicli. Varie crisi – nascita – adolescenza – menopausa – morte svilupp. - ID 14959

Scuola della vita - I Comprendere il significato degli eventi. (Vedi inserto “Significato”) II. Apprendere le lezioni III: Sviluppare qualità e poteri (“palestra”, esercizio). ID 19593

Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’anima deve apprendere: Lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

Progressione e regressione - Vedi Jung, Uber die Energetik der Seele, p. 54 e segg. - Ma il concetto di progressione di Jung è troppo ristretto (solo adattamento alle situazioni). La vera progressione è sviluppo che è da un lato favorito dagli stimoli esterni ma dall’altro ha una spinta interna spontanea. Secondo Jung progressione e regressione non hanno nulla a che fare con evoluzione e involuzione (pag. 63). Questo mi sembra per lo meno esagerato. ID 18751

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

Dolore - Perciò è bene realizzare appieno e ricordar sempre la funzione benefica, anzi necessaria, delle esperienze spiacevoli, delle “prove” dure, di tutto ciò che è increscioso alla personalità e da cui essa istintivamente rifugge. Quelle difficoltà e quelle prove suscitano le energie latenti, provocano l’intervento dell’Anima, la quale aiuta, illumina, trasforma la personalità. Quando si sia ben coscienti di questo, quando si sia ben compreso che la vita è essenzialmente un campo di esperienza, una scuola, una palestra, allora non si teme più nulla né per noi stessi né per i nostri cari, poiché si sa che tutto ciò che avviene ha il suo significato, la sua giustificazione, il suo ufficio benefico, che tutto conduce provvidenzialmente alla alta, gloriosa Meta da Dio assegnata, nella Sua Saggezza e nel suo amore, a tutti i figli degli uomini, che in Spirito e Verità sono i Suoi figli. Questa realizzazione, questa piena accettazione della Vita in tutti i suoi aspetti, dà una profonda, intima Gioia e una imperturbabile Pace. ID 17004
Evoluzione a spirale, passando ciclicamente sotto i 12 influssi (mesi [verticali]) o annuali o bimillenari (segni).
Conditions of success, or rather real communion: Equality of “spiritual age”, of stage of inner evolution. (See Keyserling in Book of Marriage, 25). But also when differences in that exist, a marriage can be harmonious if the more evolved partner...

Invece che il bambino si conformi all’adulto è l’adulto che deve conformarsi al bambino, ridiventare “piccolo fanciullo”. Come? Appunto in ciò che costituisce la qualità essenziale del fanciullo: la misteriosa divina facoltà di crescere. Pur mentre svolge le sue attività nel e sul mondo esterno, l’adulto potrebbe e dovrebbe mantenere la capacità di crescere, di svilupparsi e rafforzarsi, migliorarsi interiormente. Ciò che distingue l’uomo ordinario dall’uomo vitalmente religioso e spirituale è proprio questo. L’uomo ordinario si accetta qual è; non cresce più; si è fermato; così a poco a poco si fossilizza, si irrigidisce; diventa vecchio. Invece l’uomo spirituale mantiene attiva con l’esercizio l’aspirazione, la vita interiore e la forza misteriosa che lo spinge a formazioni sempre più perfette, a sintesi sempre più ricche e complesse, ad elevazioni sempre più luminose. Questo è uno almeno dei significati più vitali e profondi del paradossale e saggio monito evangelico “Se non ritornate come piccoli fanciulli non conquisterete il Regno dei Cieli”. Maestri e genitori trepidi e reverenti dinanzi al miracolo della “formazione” delle anime infantili, dovrebbero esser egualmente consapevoli del loro vero compito, che è quello di collaboratori amorevoli, ma rispettosi, delicati e sapienti, dell’autoeducazione del bambino. ID 19556
Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari).

“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani). [O. Calvari]

Chi domina, abbandona, trascende l’inferiore, conquista il superiore. Anche e soprattutto nella vita del sentire è vero il profondissimo, esoterico motto di Gesù: “Solo chi perde la sua anima la salverà”.

L’Io è - esiste - è semplice - immutabile - auto-consistente. Io sono Io, un centro di pura consapevolezza. 5. I poteri dell’Io - volontà - potere di dominare e usare i suoi “strumenti”. Citare. Dominio delle funzioni psicologiche normali quale preparazione necessaria all’uso e allo sviluppo delle funzioni parapsicologiche - ID 21583

Man mano che le esigenze primarie dell’uomo vengono gratificate, gradualmente emerge e si fa sentire la forza (della volontà), e ci attrae verso espansioni di coscienza e realizzazioni sempre più grandi, il richiamo di quelle che Maslow ha definito le esigenze superiori. Ciò non accade solo per l’amore e la volontà, ma anche nel caso di altre funzioni come il desiderio, l’immaginazione e l’attività mentale.

L’inconscio amorfo, plastico è la parte della nostra psiche rimasta ancora neutra, non plasmata, che è sensibilissima alle impressioni, docile alle suggestioni, obbediente ai comandi (purché siano dati in modo adatto). Si può paragonare a un deposito inesauribile di pellicole fotografiche non impressionate. È sostanza plastica pronta ad essere modellata, energia pronta a essere utilizzata. È la nostra immensa ricchezza interna, ma questo tesoro, data la sua natura, deve venir vigilato attentamente affinché non venga manomesso, deteriorato, corrotto da influssi nocivi. Essa è praticamente inesauribile, ci dà la capacità di apprendimento, di sviluppo, di miglioramento; costituisce invero la nostra perenne giovinezza psicospirituale.

La tendenza combattiva contribuisce a favorire l’evoluzione umana nei suoi primi stadi.

È il conflitto fra gli atteggiamenti dinamici e quelli statici. Si può osservare che, tanto in ogni individuo quanto nei gruppi e nella società, vi è un continuo contrasto tra l’adattamento, la tendenza all’omeostasi e anche la tendenza alla regressione a stati precedenti da un lato, e dall’altro l’impulso allo sviluppo, alla crescita, all’attuazione di nuove possibilità, che si potrebbero chiamare la “trascendenza del presente”.

Psychosynthesis - Technique (Both of individuals and of Groups) - Ψς is: 1) a creative impulse 2) an organic growth. Therefore it cannot be forced. It can be fostered, but respecting the laws of “gestation” of “growth”. ID 16080

La vita ha sempre ragione. A seconda del caso, si può diventare più grandi dell’ostacolo o rimpicciolirlo pazientemente o abilmente aggirarlo e lasciarlo dietro di noi mentre proseguiamo, ma sempre bisogna considerarlo come una sfida, un problema che la vita ci pone dinnanzi per la nostra evoluzione.

Per mezzo del dominio, della disciplina, dell’astensione, della rinuncia noi in realtà facciamo evolvere i deva connessi con noi. Valore occulto dell’ascetismo. (Però vi è il pericolo di eccessi, di conflitti fra quei deva e noi (“repressione”)). È il Volere che equilibra. - Vedi C.F. p. 667 - e [...]

L’evoluzione dei popoli non segue una linea di progresso continuo, ma si svolge in modo ciclico attraverso elevazioni e cadute; anche di ciò si trovano analogie nella vita individuale, nella quale si alternano periodi di attività e di ristagno, di progresso e di regresso, di maturità e di ringiovanimento.

Troppo spesso dimentichiamo che non la quantità delle opere ha valore, bensì la qualità dell’azione, e che, anche verso gli altri e per il loro bene, il primo e più urgente dovere è quello di migliorare noi stessi.
Vi è infine un genere più ampio e più alto di pianificazione: quello di inserire la pianificazione individuale nel piano universale, nel Piano cosmico. Se non possiamo conoscere quel Piano nel suo grandioso mistero, possiamo però saperne qualcosa, intravederne le grandi linee e soprattutto la direzione evolutiva - ed è questo che conta. Non occorre vedere il punto di arrivo, ma basta mettersi nella giusta corrente, nella giusta via; anche qui, e soprattutto qui, occorre saggezza per inserire armonicamente il piano individuale in quello universale, e occorre volontà per mantenere saldo il timone e procedere senza deviazioni verso la grande meta.


Evoluzione – Arco discendente e ascendente - ID Doc. 1877 e 8608
What is synthesis – Dynamic synthesis (and the synthesising centre and factor) is purposeful, strives towards an aim, is finalistic, teleologic, prospective, “promethean”. ID 22451

Psychosynthesis is Wholistic Global Inclusive. Not “either or” but “as well as”. It is “future-oriented”. Exploring. “Adventurous”. Creative. – No isolated problem nor solution. Ex.: sex. 

Ed è così per ogni limitazione: quando accade qualcosa di negativo, di penoso, bisogna chiedersi che cosa ci si può costruire sopra, come poterlo utilizzare al fine della propria evoluzione, della propria psicosintesi, e allora si arriva a benedire gli ostacoli.
The Illusion of “Spontaneity” - (D. Rudhyar - Krishnamurti all who are on the “artistic” line). Confusion of the Goal with the intermediate steps, of the End with the means, of Perfection with imperfection, of achieved ultimate Synthesis, Harmony with the various stages of conflict, partial harmony, renewed conflict, etc. of forms created, used and then discarded and substituted. Neglect of the need of control, mastery, tension, of transmutation and sublimation, of redemption, of the dynamic will at the Center. - We are in an imperfect universe, in an evolving, developing, growing universe! Vigilance versus spontaneity. “The price of liberty is eternal vigilance”. “Freedom has to be won afresh every morning”. The heroic life. - Need of discipline. ID 10271

Elementi personali (originali o particolarmente accentuati) nella mia “psicosintesi”: 1) Posizione centrale del conflitto 2) Importanza delle crisi spirituali. Concezione dello sviluppo spirituale con i suoi punti critici, i vari stadi. Evoluzionismo psicospirituale. 3) Importanza dell’azione dell’Io Superiore. Epigenesi 4) Interpretazione occulta di vari stati (“melanconia”) 5) Considerazione degli elementi supernormali (medianità, sensitività, ecc. 6) Considerazione degli elementi individuali (caratterologici) 7) Anali di (Pseudosintesi, Pseudosublimazione 8) Scoperta di meccanismi e leggi analoghi a quelli dinamici e a quelli chimici (parallelogramma delle forze, trasformazioni di energie, catalisi, composti fissi e labili, sintesi di laboratorio che riproducono composti identici a quelli formati per altra via dalla natura). ID 18753

Comunque, come ho accennato, quelle differenze [di età delle anime] sono utili, anzi necessarie. Esse danno occasione a tutti i vari rapporti di interdipendenza fra gli uomini, di direzione e di sottomissione, di insegnamento e di apprendimento, e anche di dominio e di rivolte che costituiscono esperienze ed esercizi proficui, aiuti indispensabili lungo la via dell’evoluzione umana. In una Umanità tutta allo stesso livello queste feconde vicende mancherebbero e la vita sarebbe sì più semplice ma anche più monotona e meno interessante, noiosa, e fallirebbe in gran parte ai suoi scopi. (Le età delle Anime)

Le Anime giovani a loro volta troverebbero in quelle leggi e in quei principi, e particolarmente in quelli dell’evoluzione progressiva attraverso una serie di incarnazioni, una ragione per una volonterosa accettazione della loro condizione attuale senza alcun scoraggiamento e alcun senso di inferiorità per le loro limitazioni, o di invidia e di risentimento verso i loro fratelli maggiori. (L’anima adulta)

Vedremo come quell’analogia esaminata dappresso sia molto illuminante, come ci dia la norma di un ordinamento gerarchico dell’Umanità, non basato su privilegi estrinseci, ma su reali, irrecusabili differenze di stadio evolutivo – ordinamento gerarchico che, se compreso e accolto, risolverebbe molte gravi questioni sociali e imposterebbe in modo saldo e giusto gli ardui e dibattuti problemi dell’uguaglianza, dell’autorità, della libertà, ecc. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
L’ordine non esiste, e tutto il lavoro di psicosintesi transpersonale, dall’universale all’individuale, è proprio uno sforzo di portare ordine nel caos. L’ordine non è per nulla perfetto. L’Universo è in evoluzione – e questo lo si può ampiamente concedere. Come è naturale. Ma, come avete detto, esiste una “tendenza all’ordine”. La tendenza è verso l’ordine, verso la sintesi, verso l’armonia, e verso l’equilibramento degli opposti. Si potrebbe quindi veramente dire, in modo realistico, che esiste un ordine parziale e che c’è una tendenza chiaramente definita verso l’ordine, l’armonia, l’equilibramento e la sintesi. (Ordine nell’Universo)

La nostra Anima ha una memoria eterna. Qualsiasi lavoro facciamo su noi stessi in questa vita è per sempre. Quello che facciamo sulla e per la nostra evoluzione rimane per sempre. Rimane nella memoria dell’Anima. L’Anima sa tutto delle nostre vite passate. Potremmo pensare ad esse come al capitale depositato nella banca dell’Anima. È una buona analogia. Così pure se abbiamo un grave problema a qualsiasi livello, non c’è modo di evitarlo. Deve essere prima o poi affrontato in una vita; così potremmo anche affrontarlo adesso, e procedere nell’evoluzione. Ma il “lavoro” non è mai sprecato, rimane parte inalienabile di noi. (La memoria eterna dell’Anima)
Ogni sviluppo viene dal di dentro. Gli aiuti esterni – persone, letture – non fanno che suscitare, risvegliare ciò che c’è già, che è latente. Ma hanno il grande inconveniente che uno si abitua a cercare all’esterno tali aiuti, a crederli indispensabili e allora diventano ostacoli. Andare quanto più è possibile direttamente alla fonte. Usare ogni aiuto, ma accorgersi sempre che esso non fa che risvegliare ciò che è in noi. (Guidare alla vita interiore)

Il simbolo dello “sviluppo” corrisponde ad una realtà profonda, ad una legge fondamentale della vita, manifestantesi tanto nei processi della natura, quanto in quelli dell’animo umano. Il nostro Essere spirituale, il Sé, che è la parte essenziale e più reale di noi, è, di solito, celato, chiuso, “avviluppato”; anzitutto dal corpo con le sue sensazioni; poi dalle molteplici emozioni e impulsi (paure, desideri, attrazioni e repulsioni, ecc.) e dall’attività mentale inquieta e tumultuosa. È necessario togliere o “allargare” questi viluppi, affinché si riveli il Centro Spirituale. Questo avviene, tanto nella natura quanto nell’animo umano, in virtù dell’azione mirabile e misteriosa della vitalità, biologica e psicologica, che “dal di dentro” urge e opera in modo irresistibile. Perciò il simbolo, anzi il principio della crescita, dello sviluppo, dell’evoluzione, è stato e viene sempre utilizzato nella psicologia e nell’educazione, e su di esso si basano la concezione e la pratica della psicosintesi. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Così, con il fatto di dedicare ogni attività, anche la più materiale, questa può essere trasformata in un’occasione di consapevolezza spirituale, mettendola in relazione con il grande processo evolutivo in atto, e sapendo che l’evoluzione comprende anche i più piccoli dettagli. (Attività dedicata)
Solo l’evoluzione della coscienza, non della forma. Solo l’evoluzione della coscienza ha questi stadi: collettivo, individuale, gruppo, universo. […] È ovunque, la storia dell’Umanità e la storia di ogni bimbo comincerà senza un chiaro riferimento all’Io, e poi comincerà ad avere un po’ di autocoscienza, e poi sempre di più, e poi dopo […] c’è un’acuta autocoscienza in un modo separativo. Oh, lo si può dire in termini psicologici perfettamente rispettabili. E qui potete parlare di regressione nel collettivo, la fuga nel collettivo, e fraintendere il gruppo […] per una dimensione collettiva. […] Ogni giorno passiamo da un livello all’altro. Sì, quando siamo al cinema, ci caliamo nel collettivo. Quando esprimiamo le nostre opinioni, siamo nell’individuale. Nel lavoro di gruppo, ci troviamo nel gruppo, e nei momenti di illuminazione ci apriamo all’universo. Quindi, è un processo sia generale, sia un continuo passaggio di livello. È quello che dobbiamo sottolineare nel libro. Rende la cosa più reale, più comprensibile, e basata sull’esperienza di vita. (Dialogo su Sé e supercosciente - I°)
È stato detto che si inizierà l’avvento del V° Regno, o Regno Spirituale, sulla Terra (nel mondo fisico). Cerchiamo di comprendere che cosa questo significhi. Prima di tutto il fatto che il Regno umano può venir trasceso. Di solito si vive come se esso fosse lo stato più elevato, il culmine dell’evoluzione. Gli uomini in generale pensano che oltre il Regno umano esistono e possono esistere altri Regni Superiori, intermedi, fra l’uomo e Dio. In passato, quando la fede era più generale e più viva e aderente alle coscienze, molti credevano nell’esistenza di Gerarchie Superiori (Angeli, Arcangeli, ecc.) ma si trattava di esseri invisibili, non di un Quinto regno superumano manifestato visibilmente nel mondo fisico. Attualmente il problema va impostato in altro modo, corrispondente alla mentalità moderna. (L’avvento del Quinto Regno)

Noi siamo come una rosa, con le stesse potenzialità nascoste del bocciolo: crescita, espansione, attualizzazione di potenzialità latenti, sviluppo armonioso, irradiazione attiva. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
È l’Anima che cerca di aiutare la personalità a evolvere. Vale a dire, l’Anima si infonde nella personalità e cerca di farla evolvere. Ecco com’è. Il compito dell’Anima è di redimere la personalità, è di farla evolvere fino a che esse non diventano un tutt’uno. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)

La conoscenza, la visione delle mete gloriose che stanno dinnanzi agli esseri umani, è di grande aiuto; essa incoraggia e dà forza per sopportare i travagli e le sofferenze della vita, a star saldi e persistere; essa dà la giustificazione di quelle sofferenze mostrandone il significato e il valore e gli ampi compensi che ne derivano. Questo è particolarmente necessario ora in cui l’Umanità, e soprattutto le giovani generazioni, hanno perso il senso del significato e del valore della vita. Le vecchie formulazioni non valgono più, non sono più accolte; occorre quindi offrire una visione della vita consona alla mentalità attuale. Questa visione è basata sulla grande legge dell’evoluzione che attualmente scienziati e pensatori stanno mettendo in evidenza, non più soltanto sul piano biologico (l’evoluzione delle forme animali) ma anche sul piano psicologico e spirituale. Nominerò soltanto Julian Huxley e Pierre Teilhard de Chardin.

Inoltre la visione di quelle alte mete dà un giusto senso delle proporzioni e permette di non dare un’importanza esagerata, come generalmente si fa, alle mutevoli vicende personali. (Ariete – plenilunio 1964)

L’evoluzione è un processo lento e graduale. (Leone – plenilunio 1967)

Se l’Umanità non possedesse la libertà, che implica necessariamente anche quella di sbagliare, di ribellarsi, di chiudersi, saremmo solo degli angelici fantocci, e tutto il processo evolutivo non avrebbe senso. Perciò questo è un dono necessario e meraviglioso, ma anche terribile. (Wesak 1969 – II)
La causa più importante e più profonda dell’odierna crisi dell’Umanità è la mancanza di riconoscimento, e persino il rifiuto, di alcun significato nella vita, sia individualmente sia collettivamente. Da questo deriva un senso di solitudine e frustrazione, di disperazione e di ansia. Quest’epoca infatti è stata chiamata “l’epoca dell’ansia” e vi è un urgente bisogno di aiutare l’Umanità a riconoscere che la vita ha un significato. Un significato presuppone uno scopo, o degli obiettivi, e uno o più modi per raggiungerli. Presuppone un ordinato processo di sviluppo o di evoluzione secondo un Piano intelligente. (Cooperare con il Piano)

Possiamo fornire il nostro aiuto soltanto dall’alto: possiamo dare soltanto quando abbiamo conquistato noi stessi. La prima cosa è dunque distaccarci dalla suggestione di massa, da ciò che gli psicologi chiamano “l’inconscio collettivo”. È nostro grande compito districarci dall’“inconscio collettivo” e diventare degli individui, poiché soltanto come liberi individui – liberi sui piani emotivo e mentale dall’emozione e dal pensiero di massa – possiamo acquisire coscienza di gruppo in gruppi sempre più ampi, finché raggiungiamo le altezze della Coscienza Universale. Noi progrediamo dunque dal “collettivo” all’individuale, dall’individuale ai gruppi e dai gruppi alla coscienza di gruppo, sino alla coscienza universale. Non possiamo saltare nessuno di questi diversi stadi; per esempio, dà pessimi risultati l’attuale tentativo di raggiungere la Coscienza Universale senza essere ancora individui liberi. Mi riferisco a metodi artificiali quali le droghe e la meditazione forzata. La Coscienza Universale non può essere raggiunta in questo modo. Per poter rinunciare alla propria individualità – per trascenderla – occorre prima averla raggiunta! Proprio come, per fare atto di dedizione della propria volontà, bisogna prima avere una volontà. (Cooperare con il Piano)

Il metodo dell’evoluzione, soprattutto dell’evoluzione spirituale, consiste nella lotta, nello sforzo, nell’affrontare e sormontare ostacoli. […] Questo è vero persino per la nostra crescita biologica, nella quale troviamo prima la crisi della nascita, alla quale la psicoanalisi ha attribuito grande e persino esagerata importanza; poi le crisi dello svezzamento, dell’adolescenza e così via. Il valore della crisi è vero in misura persino superiore sul cammino dello sviluppo spirituale. In conclusione, se sfuggiamo a un tipo di ostacolo e di crisi che ci presenta delle difficoltà, possiamo essere del tutto sicuri che ne troveremo un altro probabilmente ancora più grave! (Il duplice modello di vita del discepolo)

Un altro punto, poi, è che se l’uomo medio rappresentasse il culmine della creazione, la creazione sarebbe veramente una ben povera cosa! Se tutto il gigantesco sforzo dell’evoluzione dovesse fermarsi al livello dell’uomo medio, la cosa sarebbe veramente insensata. Come ha scritto Nietzsche: “Ciò che è grande nell’uomo è che egli è un ponte, e non una meta” – un ponte per qualcosa di superiore all’Umanità ordinaria. Se le persone cominciano a restarne interessate, ad ammettere la possibilità di un’evoluzione superiore, allora possiamo introdurre il tema della Gerarchia. Se invece non ne sono interessate, allora lasciamole al loro destino. (Il nostro lavoro futuro – 15 agosto 1968)
Ciò si deve all’attuale imperfezione dell’Universo manifesto, che è cosa ovvia. Se infatti l’Universo sta evolvendo, è implicito che stia avanzando verso una maggior perfezione. Quello attuale è perciò soltanto uno stadio relativo di perfezione. Ciò è in relazione anche con altri problemi, con il tema dell’eternità, che è però questione troppo vasta per essere trattata ora. Dobbiamo comunque comprendere che nell’Universo vi è imperfezione e che vi sono differenti livelli di sacralità. (Il nuovo senso del sacro)
La gente, quand’è libera, non sa che farsene della sua libertà! Come servirsi della propria libertà è una delle fonti di ansia, poiché la libertà è non soltanto libertà da – che è l’ovvio significato della brama quando si è oppressi dai limiti – ma anche libertà per, e questo è il punto: libertà per che cosa? Comporta avere un fine, un proposito e ciò implica che sia la vita ad avere un significato. Necessita, in altre parole, di una comprensione, di una accettazione e di una comprensione del Piano evolutivo, del fatto che la vibrazione evolutiva della vita è diretta verso un fine. Libertà, perciò, non è licenza. Non è assenza di tutti i vincoli; è libertà dalle limitazioni umane ordinarie, ma anche libertà per cooperare con il Piano evolutivo. (Il processo di liberazione)

È decisamente utile, e direi anche necessario, volgere e tenere fissa la nostra attenzione ai gloriosi scopi dell’evoluzione umana, planetaria e cosmica. Vedere in modo chiaro questi obiettivi ci dà la forza per sopportare la sofferenza e per superare le difficoltà della vita su questo Pianeta, specialmente oggigiorno. Non è soltanto una questione di speranza o un atto di fede; queste dovrebbero anzi essere confermate e rafforzate da una chiara convinzione mentale e da una certezza intuitiva. La convinzione mentale si basa sulla grande Legge di Evoluzione attiva in ogni aspetto e a ogni livello della manifestazione planetaria. Questa legge oggi è generalmente ammessa relativamente all’evoluzione biologica e psicologica; meno evidente invece, e perciò meno riconosciuta, è l’evoluzione spirituale dell’Umanità a livello del singolo e dell’intero. Ma di essa esistono solide prove per chi è privo di pregiudizi materialistici e pessimistici. Una prova delle meravigliose possibilità di sviluppo e di conseguimento che si riscontrano nella natura umana ci è data dalle vite e dalle opere dei grandi di ogni campo: i geni, gli eroi, i santi, gli iniziati e i cosiddetti grandi Esseri che sono stati i Fondatori delle religioni. (La realtà della gloria)
È spirituale qualsiasi cosa che tende alla comprensione, alla gentilezza, e ciò che produce una vera bellezza e che può portare l’uomo a una più piena espressione delle sue possibilità divine. Il termine “spirituale” si riferisce ad atteggiamenti, rapporti, al divino progresso da un certo livello di coscienza, indipendentemente da quanto basso o grossolano sia, a quello più alto. È spirituale tutto ciò che mette opportunamente in rapporto l’uomo con l’uomo, e l’uomo con Dio. (Volontà)

Perché il progresso sta non tanto nelle nuove cose che possiamo apprendere, quanto nella penetrazione, nella comprensione più piena di ciò che già sappiamo. Le stesse notizie, le stesse cognizioni, le stesse persone di tre, quattro, dieci anni fa possono assumere per noi oggi un significato assai più ricco e fecondo, non perché quelle abbiano cambiato natura, ma per la maggior luce che su esse proietta il nostro Io, dotato di maggior potere e di più chiara visione. (1926-01-05   5° - La meditazione)

Poi teniamo sempre presente che ciò che vale per il progresso è lo sforzo, e che d’altra parte le ricadute sono in un certo senso provvidenziali, perché se tutta la luce sfolgorasse improvvisamente dinanzi a noi prima del tempo, prima cioè del nostro rafforzamento su un piano più astratto e spirituale, ne rimarremmo distrutti, scompariremmo come coscienza. (1926-01-05   5° - La meditazione)

Lungo il cammino dell’Evoluzione, della ri-ascesa, vi è un momento in cui l’uomo consapevole, e in qualche misura risvegliato, può fare una libera scelta interiore, e decidere di procedere prendendo una scorciatoia, la “via stretta”, assumendo risolutamente il dominio della propria vita, anziché continuare a lasciarsi sospingere dal lento premere dell’onda evolutiva generale: la scorciatoia […], la quale fa anch’essa parte del Piano, giacché nulla può esistere al difuori di questo. È un’opportunità particolare che si offre alle Anime volonterose e coraggiose, a un certo punto della vita; opportunità di uscire dalla corrente generale per intraprendere la via del discepolato, via irta di difficoltà, ma incomparabilmente più breve, lungo la quale in poche intense vite vengono condensati il lavoro e l’esperienza di lunghi cicli di vita dell’Umanità ordinaria. (1935-12-28 5° - Commento al 3° messaggio del T. – I)
Come avviamento a una preparazione di carattere più generale, parlerò della Gerarchia Spirituale che dirige il nostro pianeta. Credo che tutti i presenti (e i lettori di queste dispense) ne ammetteranno l’esistenza. In realtà è assurdo pensare che esista uno stacco, un vuoto fra gli uomini e Dio, che non esistano altri esseri e stadi di evoluzione consecutivi e intermedi che colmino tale lacuna. (1936-03-28 18° - La Gerarchia spirituale)
Attualmente il problema va impostato in tutt’altro modo, corrispondente alla mentalità moderna. La teoria scientifica su cui si basa la cultura moderna è quella dell’evoluzione. Secondo questa, la vita si sarebbe sviluppata dagli organismi semplici, unicellulari, su su attraverso forme sempre più complesse fino all’uomo. Questa teoria non spiega affatto l’inizio della vita organica, non dice come siano apparsi i primi organismi unicellulari. Invece la concezione esoterica di una involuzione della vita nella materia che precede l’evoluzione appare più soddisfacente. Ma anche mettendo da parte questo problema fondamentale, mettendoci dal punto di vista puramente evolutivo, quale ragione vi può essere di affermare che l’evoluzione finisce con l’uomo? L’uomo attuale non è certo perfetto, completo, insorpassabile, non è un apice di perfezione: tutt’altro! È pieno di deficienze, di disarmonie, ha facoltà appena accennate, potenzialità latenti: è ancora un mistero a sé medesimo. Se l’evoluzione si arrestasse qui, il suo Ideatore… non avrebbe avuta un’Idea molto bella e sodisfacente… Molti fatti e considerazioni indicano invece che vi siano stadi di vita superiori, un’evoluzione che oltrepassa l’uomo ordinario. La storia ci indica questi stadi già realizzati da alcuni uomini, e quindi realizzabili in avvenire da molti altri. (1937-04-21 19° - La Nuova Era - L'avvento del 5° Regno)
Perché il semplice fatto che esista una manifestazione, implica di per sé progresso e sviluppo, perché senza progresso non c’è nulla, solo staticità. (Concezioni di Dio)

La concezione esoterica del mondo non contempla un cielo, ma molti “cieli” o mondi interni. Simbolicamente parlando, ogni piano è un cielo. Anche nella terminologia cristiana il cielo è simbolico; non si tratta del cielo sopra le nostre teste, si tratta di una condizione spirituale. Esistono effettivamente una serie di “cieli” e credo che il grande concetto dell’evoluzione e della conquista di cieli sempre più elevati e del fatto della reincarnazione possano aiutare efficacemente l’Umanità ad affrontare la morte con un senso di gioia. (Il lavoro soggettivo)

[…] le scoperte dell’ultimo secolo sono state relative all’evoluzione materiale, biologica. Attualmente, i pensatori avanzati stanno scoprendo, stanno realizzando un’Evoluzione Spirituale e psicologica. Questa è una Legge, un bisogno innato nell’Umanità. Questa Legge di Evoluzione, di crescita, dimostra l’esistenza di un piano – esistono Leggi che portano l’Umanità a conseguire un certo fine. La vita non è un gioco cieco di forze meccaniche, ma è diretta al conseguimento di certi scopi. Questo è il primo riconoscimento – che nella Vita c’è un Piano, in tutta la vita, e specialmente in quella umana. (Il Proposito e il Piano)
È molto opportuno, direi anzi necessario, rivolgere l’attenzione verso le mete gloriose dell’evoluzione umana, planetaria e cosmica, e di tenervela ben fissa. La visione vivida di quelle mete dà la forza per sopportare le sofferenze e superare le difficoltà della vita nel mondo, soprattutto in quello attuale. Non si tratta soltanto di speranza o di un atto di fede; queste possono e devono essere confermate e avvalorate da una chiara convinzione mentale e poi anche da una certezza intuitiva. La convinzione mentale è basata sulla grande Legge dell’Evoluzione, operante in ogni aspetto e ad ogni livello della manifestazione mondiale. Questa legge è ornai sicuramente dimostrata e generalmente ammessa riguardo all’evoluzione biologica e poi anche a quella psicologica. È stata riconosciuta e viene studiata l’“età evolutiva” del bambino e dell’adolescente, e si va ammettendo che tale evoluzione psichica si prolunghi durante tutta la vita umana. Meno evidente e meno riconosciuta è l’evoluzione spirituale, individuale e collettiva, dell’Umanità; ma anche di questa ci sono valide prove per chi non abbia preconcetti materialistici o pessimistici. Invero sarebbe molto strano, anzi assurdo, che l’evoluzione fosse limitata ai vari livelli fisico e psicologico e non proseguisse a quelli spirituali, che ne sono il naturale coronamento e che danno ad essa significato e valore. Prova evidente delle mirabili possibilità di sviluppo e di attuazione inerenti nella natura umana, è data dalla vita e dalle opere dei grandi uomini esistiti in ogni campo: i geni, gli eroi, i santi, gli Iniziati e gli Esseri chiamati divini, i grandi Fondatori delle religioni. (La gloria)

In questo quadro grandioso si svolge l’evoluzione umana, o più precisamente quella delle miriadi di Monadi umane, scintille della Divina Fiamma. Tale evoluzione è ancora ad uno stadio relativamente poco avanzato, ma se osserviamo il cammino percorso dallo stadio dell’uomo primitivo, che soltanto un debole e incerto senso di autocoscienza distingueva dagli animali, fino alle attuali meravigliose creazioni dell’ingegno umano, dobbiamo riconoscere che una lunga via è stata percorsa. Vi sono inoltre lo sviluppo del senso morale, quello dell’amore altruistico, della dedizione fino al sacrificio per il bene degli altri, dimostrati da una minoranza crescente di esseri umani. Questi raggiungimenti sono indicazione e promessa degli ulteriori sviluppi in senso spirituale. (La gloria)

Il metodo dell’evoluzione, e specialmente dell’evoluzione spirituale, avviene inevitabilmente attraverso il conflitto e lo sforzo, attraverso il confronto con ostacoli e il loro superamento. Come ci ha detto il Tibetano: “Noi cresciamo attraverso momenti di crisi”. Questo è vero anche per la nostra crescita biologica, dove troviamo prima la crisi della nascita (alla quale gli psicologi attribuiscono una grande, e anche esagerata importanza); poi le crisi dello svezzamento, dell’adolescenza, e così via a seguire. Questo è ancora più profondamente vero riguardo alle crisi dello sviluppo spirituale. Pertanto, se sfuggiamo da un certo tipo di ostacolo o di difficoltà che ci mettono in crisi, possiamo star sicuri che ne incontreremo un altro, magari più grosso. (La vita duplice del discepolo)

Fino a un punto abbastanza alto, la spinta evolutiva è dal basso. Il Logos planetario ha prodotto questo grande impatto involutivo fino al regno minerale, e poi dal regno minerale in su, c’è una spinta evolutiva – minerale, vegetale, animale, animale-uomo, uomo medio – tutte dal basso. È un’evoluzione emergente, che alcuni scienziati cominciano a intuire. (Rapporto Anima-personalità - 10 giugno 1972)
Quello dell’ascesa è il principio stesso e il metodo stesso dell’evoluzione, ma l’uomo può prendere in mano per così dire la sua ascesa e affrettarla, accelerarla, determinarla con la sua libera volontà, e l’ascensione del Cristo è simbolo, anzi più che simbolo, è esempio e promessa dell’ascesa verso i cieli, simbolicamente. 

Questa è la meta gloriosa che si presenta davanti al 4° Regno, l’Umanità, e a ognuno noi. (Ricorrenza dell'Ascensione - 15 maggio 1969)

Usando un linguaggio psicologico, la psicosintesi del pianeta è ben lontana dall’essere realizzata, e questo spiega molto di quanto sta avvenendo. Questo non dovrebbe scioccarci, il fatto di riconoscerlo non è una mancanza di riverenza. Noi ci troviamo in un universo in evoluzione, e ciò significa che è sulla strada per la sua perfezione, il che a sua volta significa che attualmente è imperfetto. (Saggezza)

Nel contemplare il grande universo di cui siamo una particella, sentiamo che esso non è qualcosa di morto, bensì è pervaso da una vita perenne. Sentiamo che in esso non regnano il caso e l’arbitrio, ma leggi auguste; sentiamo che esso deve avere un significato e un fine. Anche chi non abbia una fede religiosa o una filosofia definita, se osserva senza preconcetti lo svolgersi dei fenomeni naturali, non può non vedere come essi obbediscano ad una legge di evoluzione e di progresso, non può non percepire nella stella e nell’insetto, nell’atomo e nel cuore, la stessa oscura spinta verso una meta misteriosa. (Adesione della volontà)

Per eliminare l’autocommiserazione e il criticismo occorre sviluppare in noi una serie di qualità che costituiscono il terreno sul quale può germogliare e crescere rigogliosa la Buona Volontà. Esse sono basate su una concezione fondamentale della vita: cioè quella di considerarla non come la ricerca del piacere, non come una caccia a una felicità personale sempre sfuggente, e neppure come una “valle di lacrime” da percorrere con sopportazione passiva - bensì come una scuola meravigliosa, come una dura ma salutare palestra dove si sviluppano e si temprano le più alte qualità e poteri umani e spirituali. Da questa concezione deriva tutto uno “stile”, e un’arte di vivere, ben diversi dal consueto. Anzitutto un “atteggiamento sportivo” che, di fronte a ogni prova e avversità, invece delle abituali reazioni di abbattimento e di evasione, ci fa dire: “Quale bene ne posso trarre…?”. (Buona volontà fra gli uomini)
Il simbolismo dell’ascesa è universale nelle religioni: i monti sacri, il sentiero che sale, la salita del Monte Carmelo di San Giovanni della Croce, la rivelazione in cima al Monte Sinai a Mosè, e altre immagini. L’ascesa è il principio e il metodo stesso dell’evoluzione, ma l’uomo può prendere in mano la propria ascesa, determinarla e accelerarla con la volontà. Cerchiamo di immaginare vividamente questa salita della coscienza, che poi si traduce in forme sempre più adatte ad esprimere la coscienza stessa; visualizziamo l’evoluzione cosmica e la nostra partecipazione piena di slancio. È molto opportuno, anzi necessario, rivolgere l’attenzione verso le mete gloriose dell’evoluzione umana, planetaria e cosmica e tenervela ben fissa. La visione vivida di quelle mete dà la forza per sopportare le sofferenze e superare le difficoltà della vita del mondo, soprattutto in quello attuale. (Il cammino spirituale)

La felicità quale benessere, sicurezza, vita comoda è un’illusione, sarebbe stasi - noia - decadenza - morte. Sarebbe contraria alla legge di evoluzione e di progresso. Occorre quindi ricercare, non una statica felicità, ma una letizia dinamica. (Il cammino spirituale)

L’uomo spirituale cerca di avere una visione sempre più ampia dell’evoluzione ciclica, e insieme riconoscere sempre più precisamente il ciclo individuale che deve svolgere, le qualità, il ritmo, la durata della parte che è chiamato a compiere nel Piano. 
La sua coscienza perciò dovrebbe essere triplice, o meglio, funzionare contemporaneamente a tre livelli: attenta nell’attimo, consapevole del ciclo, in comunione con l’Eterno. (L'attimo, l'eterno, il ciclo)
Come c’è una tendenza insopprimibile alla crescita nell’organismo biologico normale fino verso i venti anni, vi è una tendenza alla crescita nell’essere umano, che dura tutta la vita, o per lo meno molto più a lungo del periodo della crescita biologica. Quando questa crescita non è riconosciuta, o è repressa o frustrata da ostacoli ambientali, si producono dei disturbi psicosomatici. (Medicina psicosomatica e bio-psicosintesi - di R. Assagioli)
Di un altro simbolismo - questo direi più vicino al livello dell’Umanità media - e che si riferisce più direttamente alla nostra esperienza anche umana, è il simbolismo indicato dalle parole “evoluzione” e “sviluppo”. In un certo senso queste sono sinonimi. Evoluzione vuol dire infatti lo svilupparsi, cioè l’uscire dai viluppi; qualcosa che si apre, che esce dai viluppi, e che corrisponde al passare dal potenziale all’attuale. L’attuarsi e l’attivarsi di ciò che è latente e inerte, ma che ha la potenzialità dell’attivazione. I due simboli principali dello sviluppo sono il seme e il fiore. Il seme: il processo di sviluppo dal seme all’albero. Ci siamo talmente abituati, che questo non ci fa più nessun effetto o meraviglia: ma il passaggio che avviene dal bambino da un lato, al Filosofo illuminato dall’altro, questo è in realtà una delle più grandi meraviglie, uno dei più mirabili misteri. Dov’è l’albero nel seme? Dalla ghianda viene la quercia: ma dov’è la quercia? (Simboli del supernormale II)

La lotta in tutte le sue manifestazioni - dalla elementare lotta fisica del selvaggio, a quelle più raffinate e indirette, ma spesso più crudeli e distruttrici del cosiddetto uomo civile - ha una parte importante e un ruolo di accelerazione dello sviluppo di molte qualità di valore, come la costanza (sopportazione), resistenza, attenzione, decisione, destrezza, coraggio e intelligenza. Via via che i caratteri e i metodi della lotta diventano più raffinati e complessi, e meno materiali, le qualità diventano corrispondentemente di un ordine più elevato: si ha un notevole sviluppo delle facoltà intellettuali sotto forma di calcolo, di commensura dei mezzi ai fini, e soprattutto del potere della volontà nel superamento dell’inerzia, della pigrizia e dell’amore di ciò che è facile e comodo, della paura del dolore e del pericolo. L’istinto combattivo dunque, mentre risponde al profondo impulso vitale dell’affermazione di sé, costituisce un inevitabile e perfino prezioso fattore, particolarmente nei primi stadi dell’evoluzione umana. (Trasformazione e sublimazione delle energie combattive – I)

Ricordiamo che il progresso psicologico e lo sviluppo spirituale si effettuano soltanto attraverso una serie di lotte e di conquiste. (Trasformazione e sublimazione delle energie combattive – I)

Come abbiamo detto, vi sono nell’Umanità, altrettanto vive e reali, e in progressivo aumento, tendenze ed energie opposte a quelle violente e combattive. L’evoluzione umana procede dalla competizione alla collaborazione, dal contrasto all’armonia, dalla separatività all’unione, dall’odio all’amore. (Trasformazione e sublimazione delle energie combattive – I)

Ascensione – Ascensione in senso specifico. Ascensione del Cristo. Citare Vangeli. Festa gioiosa. Trionfo supremo. La grande Promessa. Meta gloriosa. Ascesa in generale. Evoluzione = ascesa. Dal minerale a Dio. Ascesa umana dal IV al V Regno. Simbolismo dell’ascesa. Monti. Tener sempre presente, viva la Meta gloriosa. (ALF)
Sarebbe assurdo sostenere che esisterebbe un ordine cosmico sul piano materiale, e invece soltanto caos e disordine sui livelli più elevati dell’esistenza. Il fatto che l’Umanità crei crisi e disordine non prova che non esista un ordine superiore, o che questo caos e disordine non rappresentino una fase di transizione, una mutazione verso qualcosa di superiore. Sia nell’evoluzione dei vegetali e degli animali, sia in quella del regno umano vi sono periodi di crisi, di mutazione, ma sono tutti gradini verso un’integrazione superiore, verso un ordine più elevato. (Il lavoro futuro)

Poi ψυχή e non παῖς; anche questa sostituzione il prof. Lombardo-Radice giustifica con eccellenti ragioni. Una di queste è particolarmente degna di nota, perché da essa derivano conseguenze pratiche importantissime. Dice il professore Lombardo-Radice: «… perché la limitazione arbitraria al παῖς? perché pueri educatio quando si deve trattare di hominis educatio? Lo spirito (l’uomo) è formazione: e non c’è mai lo spirito formato, nel senso di storicamente perfetto e compiuto… La limitazione del concetto di educazione al παῖς è affatto empirica, e ingiustificabile razionalmente. Lo spirito è sempre perfetto e non mai perfetto, a seconda che si consideri idealmente o storicamente, … L’umanità dell’uomo è sempre e non esiste mai pienamente». Con ciò il prof. Lombardo-Radice ha indicato ad un tempo, da un punto di vista generale e con linguaggio hegeliano, il massimo difetto della pedagogia e il più fecondo compito della psicagogia. (Per una moderna psicagogia)
È detto che la Gerarchia è costituita appunto gerarchicamente: ciò è molto logico e in accordo con le leggi di analogia. I quattro Regni che noi conosciamo sono pur essi gerarchici, e dal regno minerale a quello umano vi è tutta una scala ascendente, nello sviluppo di coscienza e nelle manifestazioni dell’Unica Vita. Anche la Gerarchia è dunque formata da Esseri a vari gradi di evoluzione. (1936-03-28 18° - La Gerarchia spirituale)
Il semplice fatto che dimostra l’esistenza di un significato nella vita è il fatto dell’evoluzione. Anche questa ha ricevuto un riconoscimento generale solo in tempi relativamente recenti. Nell’antichità l’immagine del mondo era statica, senza progresso, e in realtà, a parte l’eccezione di certi individui intuitivi ed eccezionalmente intelligenti, che però non influenzarono la cultura generale, fino a Darwin che provò l’esistenza dell’evoluzione in campo biologico nello sviluppo degli organismi viventi, quando l’idea o il principio dell’evoluzione è diventato comunemente riconosciuto e accettato. 

L’evoluzione e il progresso possono essere rintracciati in una certa misura anche nella storia dell’Umanità, dall’uomo delle caverne fino ad oggi. Si tratta di un progresso parziale e unilaterale perché molto dell’uomo delle caverne si trova ancora dentro di noi, individualmente e collettivamente; con in più mezzi di distruzione molto più pericolosi di quelli che erano a disposizione dell’uomo delle caverne. Ma non si può negare che per altri aspetti ci sia stata evoluzione, progresso e sviluppo delle grandi opere d’arte e delle grandi costruzioni di pensiero, sviluppi della scienza e nel campo della tecnica, e questi lo dimostrano. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
Poi mi sono reso conto di un avvertimento di guardarmi dal pericolo di seguire la linea di minor resistenza. Noi dobbiamo progredire, fare un lavoro soggettivo nuovo (e quindi difficile), stimolare all’attività le energie latenti, le cellule e le facoltà dormienti, essere dinamici e non statici. (Diario 16-7-1935)
